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L’ASSEMBLEA

GiuseppeDiMartino

“Colmare i divari” puntando su
connessioni, fiumi, energie rinno-
vabili, turismoeagrifood.Quattro
pilastri dello sviluppo che saran-
no al centro del confronto tra gli
industriali sanniti e le istituzioni
questamattina, a partire dalle 10,
durante l’assemblea generale dei
soci di Confindustria nel Teatro
comunale “Vittorio Emmanuele”
di Benevento. L’happening costi-
tuirà un importante momento di
discussione sul tema, appunto,
“Colmare i divari. Le priorità per
losviluppodelSannioedellaCam-
pania”, nel quale si intende porta-
re all’attenzione del presidente
della Regione, Vincenzo De Luca,
che ha confermato la sua presen-
za, e delle istituzioni locali (saran-
nopresentianche il sindacodiBe-
nevento, Clemente Mastella e il
presidente della Provincia, Nino
Lombardi), criticitàeopportunità
legate allo sviluppo economico
delSannio.

LEPRIORITÀ
«A causa delle scelte strategiche
dell’ultimo secolo - dichiara Ore-
steVigorito, presidente di Confin-
dustria Benevento (nella foto) - il

Sannioè oggi tagliato fuori da tut-
te le reti stradali e ferroviarie.
Rompere l’isolamento vuol dire
sbloccare i lavori per il raddoppio
della Telese-Caianello (nella foto
lamanutenzioneordinaria), realiz-
zare l’autostrada Caserta-Bene-
vento, ripristinare inmanieraeffi-
ciente la tratta ferroviaria Bene-
vento-Napoli via Cancello sulla

quale insistono circa 20.000 pen-
dolari al giorno». Un confronto,
dunque, che nasce dalla consape-
volezza che la crescita e la svilup-
po della regione, debba passare
obbligatoriamente anche per le
areeinterne,e inparticolareattra-
verso il Sannio, a patto, però, che
sianosuperatialcunistoricidivari
e che vengano valorizzate alcune

vocazioni tipiche del territorio.
«Soprattutto, -prosegueVigorito -
vuol dire essere vigili per cogliere
le opportunità offerte dalla realiz-
zazione dell’alta velocità-capacità
Napoli-Bari, che rischia di tramu-
tarsi in una occasione persa. Sia-
mo in piena fase esecutiva e van-
no ancora definiti gli accordi con
le comunità locali, senza contare
che la filiera produttiva dei mate-
rialièdifattotagliatafuoriacausa
dellostallodelsettoreestrattivo.È
necessario garantire la sosta di
persone emerci, se non vogliamo
vederci sfrecciare i treni davanti,
senza alcuna ricaduta per il no-
stroterritorio.Esuquesti temiche
mi aspetto una grande sinergia
contutta lanostra filiera istituzio-
nale».
L’obiettivoèquellodicostruireun
territoriosemprepiùconnesso,at-
trattivo e sostenibile, consideran-
doche le infrastrutture sonochia-
ramente cruciali per le aree inter-
ne e che il Sannio è un territorio
vocatoalle energie alternative, es-
sendo produttore di un terzo
dell’energiaeolicagenerata in tut-
ta la Campania e che necessaria-
mente dovrà puntare a ulteriori
interventi di potenziamento delle
rinnovabili.

IMALUMORI
Occhi puntati, poi, sull’intervento

delprimocittadinoClementeMa-
stella, che spazierà dalla sanità al
binomio collegamenti–trasporti,
tematiche che già in passato han-
no portato alla frizione politica
con l’inquilino di Palazzo Santa
Lucia.Quellodioggi, infatti,saràil
primo faccia a faccia pubblicodo-
pomesi tra il sindaco di Beneven-
to e il governatore regionale. «Ci
sono lacune ataviche che non si
giustificano– spiega Mastella -. A
unpendolaresannitachespreca4
ore per raggiungere Napoli e tor-
nareacasa,nonrestapraticamen-
tepiùtempodadedicarealla fami-
glia e al tempo libero. Questo per-
ché attendiamo da tempo imme-
more che la tratta ferroviaria ver-
so il capoluogo di regione non

viaggi apassod’uomocomeè sta-
toperanni,salvopoiesserechiusa
del tutto. Ora siamo in fiduciosa
attesa - conclude il primo cittadi-
no - che laBenevento-Cancello sia
prontaperlafinedell’anno».
Parte degli argomenti saranno il-
lustrati in un docufilm proiettato
ainizio lavori.Poisientrerànelvi-
vodell’assembleacon l’intervento
del presidente Oreste Vigorito, il
quale entrerà nelmerito dei quat-
tro asset strategici su cui Confin-
dustria intende focalizzare l’azio-
ne programmatica. I lavori termi-
neranno, quindi, con l’intervento
del presidente della Regione, Vin-
cenzoDeLuca.
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Sviluppo, Confindustria racconta
il Sannio che vuole “Colmare i divari”
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GLI ENTI LOCALI

AlbertoNigro

Rischia di finire in Tribunale lo
scontro politico in atto alla Ca-
mera di Commercio Irpinia-San-
nio. La riunione che si è svolta ie-
ri mattina per giungere all’ap-
provazione dei documenti pro-
pedeutici alla presentazione del
bilancio di previsione 2023, in-
fatti, si è conclusa con l’abbando-
no anticipato da parte del presi-
dentePinoBruno eunaproposta
di sfiducia nei suoi confronti
avanzatadaben 18 consiglieri.
Che il clima fosse da resa dei con-
ti lo si è capito fin dalle prime
battute. Il consigliere della Cna,
Berardo Pesce, ha presentato un
documento col quale, nella so-
stanza, si accusava il presidente
di una serie dimancate convoca-
zioni del consiglio chiedendone,
per questo, le dimissioni. Subito
dopo ha chiesto che lo stesso ve-
nisse votato dall’assemblea pro-
ducendo, quale primo risultato,
unnotevole innalzamento dei to-
ni. La discussione, incentrata so-
prattutto su questioni di caratte-
re procedurale, si è conclusa con
l’abbandono dei lavori da parte
del presidente Bruno, seguito a
ruotadal segretario generale.
Dopo un primo momento di
smarrimento, si è deciso di pro-
seguire ugualmente con i lavori
essendo presenti 22 consiglieri.
La presidenza è stata affidata al
vice Oreste La Stella, mentre il
consigliere più giovane, Fabio
Galetta, ha preso il posto del se-
gretario. In questo modo, sono
stati approvati, all’unanimitàdei
presenti, i tre documenti utili al-
la presentazione del bilancio da
parte del commissario ad acta (il
documento di indirizzi generali,
la relazione pluriennale e la rela-
zione previsionale e programma-
tica). Subito dopo, con l’abban-

dono di altri quattro consiglieri,
il consiglio ha anche verbalizza-
to una richiesta di sfiducia nei
confronti del presidente Bruno.
Insomma, la palla passa alla Re-
gione Campania, che in primo
luogo dovrà dire se la modalità
attraverso cui si è svolta la riu-
nione di ieri, ossia in assenza del
presidente e del segretario, pos-
sa essere considerata regolare.

LE REAZIONI
«Sinceramente - afferma Berar-
do Pesce - non ho compreso l’at-
teggiamento del presidente Bru-
no che, senza una precisa moti-
vazione, ha abbandonato la se-
duta, seguito dal segretario gene-
rale. Non so cosa accadrà ades-
so, ma il dato politico è chiaro:
Pino Bruno non ha più unamag-

gioranza, sia in giunta che in
consiglio». Inuna condizionedel
genere, incalza Pesce, «un presi-
dente che si rispetti presentereb-
be le dimissioni, non chiedereb-
be il commissariamento dell’en-
te». Sulla stessa sciaLaStella: «Ci
auguriamo che il commissario
ad acta prenda atto di quanto de-
liberato, anche perché se a vota-

re sono 22 consiglieri su 33 vuol
dire che esiste una maggioranza
solida, non certo risicata». Ve-
nendo alla richiesta di sfiducia
nei confronti di Bruno, invece,
«tecnicamente - afferma - non è
facile capire cosa accadrà. La co-
sa certa è che 18 consiglieri riten-
gono che le procedure seguite
dal presidente, soprattutto

nell’ultimo periodo, non rispetti-
no quanto sancito da statuti e re-
golamenti. Allo stesso tempo c’è
da evidenziare un fatto: ilmanca-
to coinvolgimento degli organi-
smi, in una fase delicata come
quella che stiamoattraversando,
è statoungrave errore».
I documenti, intanto, sono stati
approvati e l’auspicio di La Stella
è che possano condurre, nel bre-
ve termine, all’approvazione del
bilancio di previsione. Su un
punto, però, vuole essere chiaro:
«La nostra volontà di evitare il
commissariamento non è certa-
mente legata all’esigenza di con-
servare la poltrona,ma ad un ra-
gionamento pratico. Tra proce-
dure ordinarie, ricorsi e verifi-
che, infatti, l’ente resterebbe in
mano ad un commissario alme-
no uno se non addirittura due
anni».
Non ci sta, però, il consigliere
sannita Antonio Campese che
parladi «ricostruzioni faziose ed
assolutamente non corrispon-
denti alla realtà». Per l’esponen-
te beneventano, «nel documento
presentato da Pesce in assem-
blea sono contenute delle auten-
tiche follie». Inoltre, aggiunge,
«la decisione di andare avanti
con i lavori senza che fossero
presenti il presidente e il segreta-
rio è quantomeno opinabile». Si-
curamente, dunque, ci saranno
degli strascichi. «Per quanto mi
riguarda, se la Regione non do-
vesse procedere con il commis-
sariamento, presenterò ricorso.
Il presidente è un organo e il con-
siglio non può fare quello che gli
pare. Siamo di fronte a forzature
palesi poste in essere da consi-
glieri che vogliono sopravvivere
a sé stessi. Non lo consentirò e,
se necessario, vedremo in Tribu-
nale chi ha ragione».
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IL VICE LA STELLA:
«LA REGIONE
PRENDA ATTO
CHE ESISTE
UNA NUOVA
MAGGIORANZA»

`In 18 firmano una mozione contro Bruno
lui abbandona la seduta con il segretario

L’ASSEMBLEA Sopra, Oreste La Stella,
vicepresidente della Camera di Commercio

`I dissidenti approvano gli atti di bilancio
Campese: «Procedura irregolare, farò ricorso»

GLI ESPONENTI
RIMASTI IN AULA
PUNTANO
ED EVITARE
IL COMMISSARIAMENTO
DELL’ORGANISMO

Sviluppo, Confindustria racconta
il Sannio che vuole “Colmare i divari”

Camera di commercio
presidente «sfiduciato»
lite sul voto in Consiglio

L’economia
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CAMPANIA

BENEVENTO Intervista a Giuseppe Boscaino,  responsabile Mercato Corporate Centro-Sud

DI TITTA FERRETTI BUONO 

BENEVENTO. Sui servizi da 
tendere alle imprese a favore del 
tessuto produttivo locale, ci sia-
mo confrontati con Giuseppe Bo-
scaino, responsabile Mercato Cor-
porate Cen tro-Sud di Banco 
BPM. 
Come è cambiato e sta cam-
biando il ruolo della banca nei 
confronti del mondo produtti-
vo? 
«Il ruolo della banca ha subito 
negli ultimi anni un profondo 
cambiamento rispetto a un pas-
sato che vedeva gli istituti di cre-
dito focalizzati principalmente 
nell’offrire alla clientela-imprese 
finanziamenti per supportare la 
vita dell’azienda nei suoi diversi 
momenti: gestione ordinaria, cre-
scita e sviluppo. Oggi, le banche 
integrano la tradizionale offerta 
con soluzioni differenziate e una 
consulenza a tutto tondo. Banco 
BPM, in questo senso, ha am-
pliato in modo considerevole gli 
strumenti “core” dell’interme-
diazione creditizia instaurando 

con le aziende un rapporto di par-
tnership basato sul dialogo co-
stante così da affiancarle nelle va-
rie fasi sia ordinarie che straor-
dinarie e accompagnarle nei pro-
cessi più complessi, come la tra-
sformazione digitale o quella le-
gata alle tematiche ESG e alla 
transizione energetica».

Come stanno incidendo feno-
meni quale inflazione e rialzo 
dei tassi d’interesse nelle scelte 
delle imprese? 
«Dopo anni caratterizzati da tas-
si negativi e inflazione stabile, una 
combinazione che non ha prece-
denti nella storia economica con-
temporanea, l’incremento dei tas-

si era atteso e in certa misura an-
che auspicabile, ma di sicuro non 
era previsto un rialzo così repen-
tino di circa 300 bp in 9 mesi. In-
dubbiamente, sebbene alcune 
aziende stiano subendo le conse-
guenze di questa situazione, bi-
sogna anche riconoscere che la 
maggior parte di loro ha finora 
gestito il rischio “tasso” in ma-
niera oculata e con equilibrio.  Un 
altro segnale positivo che ci por-
ta a essere ottimisti è il "raffred-
damento" del fenomeno inflatti-
vo, come confermato dagli ultimi 
dati».
In che modo Banco BPM si af-
fianca alle imprese per essere lo-
ro partner e quali soluzioni met-
te a disposizione per la loro cre-
scita? 
«Banco Bpm è da sempre attenta 
ai territori di appartenenza, alle 
esigenze delle imprese e del tes-
suto produttivo locale. Nel centro 
e sud Italia siamo presenti con 
una Direzione Territoriale Retail 
guidata dal collega Luca Mazzi-
ni e con il Mercato Corporate di 
cui ho la responsabilità, che se-

gue le aziende di grandi dimen-
sioni sopra i 75 milioni di euro. 
Dallo scorso anno, inoltre, ab-
biamo ampliato la nostra capaci-
tà di seguire le aziende in modo 
specifico, grazie alla costituzione 
dei centri imprese dedicati alle 
aziende con fatturato tra 5 e 75 
milioni di euro, incluse le realtà 
del Terzo Settore e della Pubblica 
Amministrazione. Queste struttu-
re commerciali operano in stretta 
sinergia con le funzioni speciali-
stiche centrali, tra cui la Finanza 
Strutturata e l’Estero, nonché con 
Banca Akros e Banca Aletti, le due 
società del Gruppo Banco 
BPM attive rispettivamente nel 
corporate e investment banking 
la prima e nel wealth manage-
ment la seconda. Questa artico-
lazione, oltre alla prossimità ter-
ritoriale, ci permette un coordi-
namento ottimale delle risorse e 
delle competenze, funzionale al-
l’offerta delle soluzioni e degli 
strumenti più adatti per suppor-
tare le scelte strategiche delle 
aziende e accompagnarle nei lo-
ro percorsi di crescita».

Banco Bpm al servizio delle imprese

BENEVENTO.  "Abbiamo fi-
nalmente ottenuto un intervento 
risolutivo congiunto del Prefet-
to e del Questore di Benevento, 
i quali hanno ristabilito le con-
dizioni di sicurezza presso 
l'ospedale Fatebenefratelli di Be-
nevento re-istiuendo il posto di 
Polizia inattivo da molti, troppi 
anni. Parallelamente, è stata isti-
tuita una linea telefonica prefe-
renziale per le emergenze di si-
curezza, in grado di attivare il 
pronto intervento delle Forze 
dell' Ordine nei casi di necessi-
tà. Ringraziamo dunque il Pre-
fetto e la Questura per questo ri-
sultato così importante per la si-
curezza e la serenità non solo dei 
lavoratori e delle lavoratrici, ma 

anche di tutti gli avventori del 
Pronto Soccorso, ridiventato un 
luogo sicuro anche grazie alle 
battaglie che in questi anni non 
abbiamo mai smesso di portare 
avanti". Così in una nota con-
giunta il segretario della Fp Cgil, 
Domenico Raffa, e il coordina-
tore della Sanità privata, Pom-
peo Taddeo. "In più occasioni - 
dicono le organizzazioni sinda-

cali - abbiamo denunciato i nu-
merosi episodi di aggressione 
verificatisi presso il pronto soc-
corso dell' Ospedale Fatebene-
fratelli, dove in alcuni casi si so-
no sfiorate tragedie evitate solo 
grazie alla tenacia e alla lucidi-
tà degli operatori e alle operatri-
ci in servizio che hanno, in ogni 
caso, esposto pericolosamente la 
propria persona agli attacchi in-
giustificati e perpetrati al solo 
scopo di trovare una via di sfo-
go a quei violenti soggetti, im-
pazienti e incapaci di percepire 
il lavoro dei sanitari come un 
servizio erogato a beneficio del-
la collettività, nonostante le mi-
gliaia di difficoltà che attraversa 
il comparto".

Fatebenefratelli, torna il drappello
BENEVENTO Dopo le frequenti violenze ai danni di operatori sanitari

IRPINIA-SANNIO L’oramai sfiduciato presidente costretto ad abbandonare la seduta del Consiglio che approva il Bilancio

DI ANGELO GIULIANI 

AVELLINO. Camera di Com-
mercio Irpinia-Sannio sempre più 
nel caos. Ieri, in mattinata, si è riu-
nito il consiglio dell'ente camera-
le per approvare gli atti prope-
deutici al disco verde al bilancio 
previsionale. Clima da subito te-
so, culminato nell'abbandono del-
la seduta da parte del presidente 
Pino Bruno e del segretario. A 
quel punto la maggioranza ha ap-
provato gli atti su cui era arrivata 
la diffida di Regione e Ministero 
dello Sviluppo Economico. Il ri-
schio sarebbe stato il commissa-
riamento dell'ente, rischio che pe-
rò potrebbe ancora profilarsi se 
Bruno presentasse ricorso, dal 
momento che qualcuno solleva-
va dubbi sulla validità della se-
duta dopo la sua uscita di scena e 

quella del segretario. 
Ma intanto, in questo muro con-
tro muro, c'è un dato politico che 
non sfugge: la sfiducia al presi-
dente, sempre più isolato da Con-
siglio e Giunta. “Ora quello che 
potrà succedere possono dirlo sol-
tanto Regione e il Ministero – 

spiega il consigliere della CNA 
Berardo Pesce - L'unica cosa cer-
ta è che non si potrà dire che il 
Consiglio non abbia fatto di tutto 
per salvare questo ente. Piuttosto 
Bruno insiste con questo com-
portamento incomprensibile, 
quando avrebbe dovuto prendere 
atto di una sola cosa: di essere or-
mai sfiduciato e dimettersi”. 
“Se l'ente dovesse essere com-
missariato – gli fa eco il vicepre-
sidente dell'ente camerale Oreste 
La Stella – si potrà garantire solo 
l'ordinaria amministrazione e que-
sto sarebbe davvero dannoso per 
le imprese del territorio. Non pos-
siamo permettercelo, soprattutto 
in questo periodo di crisi. Il con-
siglio oggi ha dimostrato di voler 
proseguire su questo percorso, a 
prescindere dalla volontà del pre-
sidente Bruno”.

Camera di Commercio, Bruno uomo solo non al comando

rita da un detenuto che era stato sottoposto ad un Tso. A un mese 
dalle ultime aggressioni, sale la protesta dei sindacati che chiedo-
no al manager della Asl di Avellino, Mario Ferrante, di confron-
tarsi e discutere sul rafforzamento delle misure di protezione per 
il personale e l'ampliamento della dotazione organiza. Dopo le 
precedenti aggressioni, spiega Massimo Imparato, coordinatore 
della Cisl Funzione Pubblica Irpinia-Sannio- ci aspettavamo una 
convocazione che non è mai arrivata".

SAN MICHELE DI SERINO. Era stato gravemente ferito nella 
tarda serata di sabato nella sua abitazione di San Michele di Serino, 
in provincia di Avellino, da un colpo di fucile. Le indagini dei ca-
rabinieri, coordinate dalla procura di Avellino, hanno portato all'ar-
resto di un 69enne del posto che al culmine di un litigio scoppiato, 
secondo indiscrezioni, per motivi di denaro ha imbracciato l'arma e 
fatto fuoco. La vittima, un uomo di 55 anni, ferita di striscio alla go-
la, dopo il ferimento è uscita sanguinante dall'abitazione in cerca 
d'aiuto. Un passante lo aveva soccorso e trasportato in ospedale ad 
Avellino dove si trova tuttora in prognosi riservata, ma non sareb-
be in pericolo di vita. L'indagato, che è stato rintracciato la notte 
scorsa all'interno di un fienile, è accusato di tentato omicidio.

SAN MICHELE DI SERINO 
Ferito alla gola da fucilata: arrestato il vicino

www.ilroma.net
Roma - Il Giornale di Napoli
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LA QUERELLE

PaoloBocchino

Prosegue il braccio di ferro tra
Provincia e Ato sul trasferimen-
to degli asset del ciclo rifiuti. La
linea della cessione dell’intero
pacchetto, impianti più società
di gestione, caldeggiata dalla
Rocca, non fa breccia in via Tor-
retta dove persistono le cautele
sull’acquisizionedi Samte.
Tiepidezza che non sarà supera-
ta nemmenodal responso di Kp-
mg, advisor finanziario incari-
cato dalla Provincia che ha attri-
buito a “Sannio ambiente e ter-
ritorio” un valore di 235mila eu-
ro. Dunque ben oltre l’euro sim-
bolico pagato nel 2020 dall’Ato
Salerno per rilevare Ecoambien-
te, società provinciale in liqui-
dazione gravata da debitimulti-
milionari e successivamente ri-
messa in bonis. Parabola che ri-
calca quella di Samte, fanno no-

tare i vertici della Rocca, ma
l’Ato resta dubbioso e più pro-
penso a opzioni alternative co-
me la costituzione di una socie-
tà ex novo, in partnership con i
privati, cui affidare il servizio
entro il 30marzo. La presa d’at-
to della stima di Kpmg, prevista
ierimattina in Consiglio provin-
ciale, è slittata a giovedì per la
mancanza del parere dei Revi-
sori.Ma l’Atohagià fatto sapere
ieri, con le dichiarazioni rila-
sciate a Il Mattino dal presiden-
te Pasquale Iacovella, che la pe-
rizia non muterà le proprie va-
lutazioni. L’Ente d’Ambito at-
tende la relazione dei consulen-
ti Del Vecchio e Bardari prima
di pronunciarsi,ma sono già no-
ti i forti dubbi sul consistente in-
debitamento.

LA SEDUTA
Voto rinviatoma tematica squa-
dernata in aula. Il dirigente Ni-
cola Boccalone ha ricordato: «Il
concordato nel 2016 ha messo

un punto alla situazione econo-
mica pregressa di Samte. La fo-
tografia scattata oggi da Kpmg
assegna a Samte il valore di
235mila euro». Palese nelle pa-
role del dirigente il riferimento
alle perplessità dell’Ato sanni-
ta, timori che non sarebbero
suffragati da elementi oggettivi.
«Gli Ato di Salerno e Caserta -
ha chiosato Boccalone - hanno
scelto di acquisire le società pro-
vinciali dando continuità alla
gestione in uno con l’impianti-
stica, comevuole lanorma».Ma
cosa accadrà se invece, come
appare probabile, l’Ente d’Am-
bito non rileverà Samte? All’in-
terrogativo posto dal vicepresi-
dente della Provincia Antonio
Capuano, Boccalone ha replica-
to chiarendo che «gli impianti
provinciali seguiranno il sogget-
to gestore, quale che sia la scelta
dell’Ato». Toni cordiali, ma non
senza sottolineature all’indiriz-
zo dell’Ato, nell’intervento del
presidente Nino Lombardi: «La

Provincia per troppo tempo ha
fatto il cireneo accollandosi un
onere pur non avendone com-
petenza. La Regione sta accom-
pagnando la transizione con 30
milioni per liberare lo Stir e ri-
metterlo in funzione. L’Ato ha
la piena facoltà di decidere co-
me crede, ma tutti facciano le
scelte nell’ottica della operativi-
tà, dell’efficienza e dell’econo-
micità del servizio». Laconico il
capogruppo del Pd Giuseppe
Ruggiero: «Si intravedono tutti
gli elementi per un flop bis co-
mesull’acqua».

LA POLEMICA
E la vicenda riecheggia anche a
Palazzo Mosti. In una nota, i
consiglieri di opposizione di Al-
ternativa evidenziano: «Il Consi-
glio fu chiamato ad approvare
un ingente debito fuori bilancio
per sanare la posizione del Co-
mune nei confronti della Sam-
te. Con grande enfasi, il sindaco
Mastella ebbe a dire che il rico-

noscimento avrebbe consentito
a Samte di tornare in bonis e
svolgere una funzione primaria
nel ciclo rifiuti. Oggi il progetto
ambizioso di Mastella visibil-
mente arranca. È legittimo chie-
dersi: che fine hanno fatto i pro-
clami sul ritorno in attivo della
Samte?A che è servito il ricono-
scimento del debito, se la Samte
non tornerà operativa? L’im-
pressione è che ancora una vol-
ta i decisori politici non riesca-
no a fare sintesi». Secca la repli-
ca di Mastella: «Il Consiglio co-
munale ha onorato un debito
contratto con Samte avvalendo-
si dei benefici di una transazio-
ne, dopo che sulla questione
c’era stato un pronunciamento
giudiziario sfavorevole all’ente.
Mi sembra evidente che i tenta-
tivi di polemica, anche in que-
sto caso, sono sterili e infonda-
ti». A fargli eco il gruppo di Noi
di Centro: «La gestione della de-
finizione dei rapporti tra il Co-
mune di Benevento e la Samte,

definita nel gennaio di quest’an-
no, non ha nulla a che vedere
con l’assetto del ciclo integrato
dei rifiuti della Provincia. Come
ènoto, Samte ha gestito negli ul-
timi anni gli impianti di Sant’Ar-
cangelo e Casalduni e le attività
post-mortemdelle discariche. Il
Comune di Benevento sullemo-
dalità di espletamento di tali
servizi aveva prodotto opposi-
zione che il Tar ha rigettato. Si è
proceduto a definire i rapporti
con Samte a tutela delle attività.
Sono tutti problemi che abbia-
mo ereditato dal passato e che a
cui stiamo rimediando».

LA DIGA
Via libera poi in Consiglio pro-
vinciale alla terna di rappresen-
tanti nel Consorzio di bonifica
Sannio Alifano: eletti il presi-
dente Nino Lombardi (4 voti), il
capogruppodemGiuseppeRug-
giero (3 voti) e il sindaco di Li-
matolaDomenicoParisi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SANT’ANGELOACUPOLO

MichelangeloDeNigris

Sant’Angelo a Cupolo. Come an-
nunciato, l’amministrazione co-
munalesantangiolesehabrucia-
to i tempi ed ha avviato l’iter che
dovrebbe portare alla messa in
sicurezza dello storico palazzo
Capasso-Torresituatoalla locali-
tà Pastene, che versa da anni in
uno stato di completo abbando-
noeche rischiadi far si che il de-
gradocheapparesemprepiùevi-
dente possa irrimediabilmente
minarelastabilitàdellostesso.
Un iter che è stato avviato subito
dopo che il consiglio comunale
con una apposita deliberazione
aveva ufficialmente chiuso la
lunga vertenza che era in corso
con gli attuali proprietari, che
hannoquindidecisodi rinuncia-
reallapretesarisarcitoriadidan-
ni avanzata contro lo stesso Co-
mune di Sant’Angelo a Cupolo.
Come è noto l’immobile è sotto-
postoaprecisi vincoli inmateria
di tutela dei beni storici ed am-
bientali. Quale primo atto la
giunta ha deciso di stanziare i
fondi necessari alla progettazio-
ne di fattibilità tecnica ed econo-
mica dell’intervento cosiddetto
di “Valorizzazione dell’architet-
tura e del Paesaggio rurale me-
diante il recupero e il restauro
del palazzo Baronale sito in Via
Capasso Torre alla Località Pa-
stene”, spesa che verrà integral-
mentefinanziataconlerisorsefi-
nanziarie messe a disposizione
grazie al fondo concorsi proget-
tazioneeideeperlacoesioneter-
ritoriale. Dopo una trattativa di-
retta e l’offerta ricevuta, è stato
deciso di affidare all’architetto
Roberto D’Argenio, per un im-
porto complessivo pari a 16.338
euro oltre gli oneri accessori, la

redazione della progettazione
tecnica ed economica dell’inter-
vento. E sull’argomento l’asses-
sorealramo,AntonioTornuscio-
lo, ha affermato: «Dopo undici
anni di indifferenza, incuria e
spreco di danaro pubblico si
cambia finalmente rotta. In que-
sta primissima fase cercheremo
di liberare la strada interrotta al-
la circolazione per il “cantiere”
che venne installato circa un de-
cennio fa subitodopo cheebbea
presentarsi lo stato di pericolo
sia per i pedoni che le auto in
transito. È questo solo l’atto ini-
ziare di una procedura che con
l’intercettazione di fondi extra
comunali dovrebbe portare co-
metutti si auspicanoal recupero
completo del palazzo baronale
Torre-Capasso».L’esponentedel-
la giunta retta dal sindaco Diego
Cataffohapoivolutocosì illustra-
re i vantaggi dell’intervento
dell’amministrazione: «Con l’ac-
quisizione dello storico palazzo
si è voluto eliminare il rischio di
un dissesto finanziario, nel caso
in cui il Comune avesse perso la
causa contro gli originali pro-
prietari dello storico immobile
ed inoltre ora c’è la possibilità di
intercettare per il definitivo re-
stauro».
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Rifiuti, la Provincia
va al contrattacco
«L’Ato scelga bene»
`Il consiglio rinvia l’ok alla stima economica della Samte, Lombardi invita
l’ente d’ambito a non tentennare sull’acquisizione della società partecipata

CEPPALONI

EnricoMarra

Residenza per anziani, si chiude
il processo con una triplice asso-
luzione. In tre erano stati rinviati
agiudizioperpresunte irregolari-
tà circa l’idoneità di una casa de-
stinata ad accogliere anziani a
Ceppaloni ad espletare l’attività
assistenziale. Ieri il giudicemono-
cratico Simonetta Rotili li ha as-
soltiperché il fattononsussiste.
Gli imputati erano l’architetto
VincenzoCastracane, 65anni, be-
neventano,presidentedellaCom-
missione tecnica di valutazione
dell’Ufficio di piano Ambito B1 -
comune capofila Benevento, Leo-
poldo De Blasio, 63 anni, di Cep-
paloni, geometra presso il Comu-
ne di Ceppaloni, membro della
Commissione, e Pio Mandato, 57
anni, diCeppaloni, tecnico incari-
cato dal Comune di Ceppaloni di
redigereuna relazionesulla strut-
tura assistenziale. Per i primi due
l’accusa era di falsità ideologica
commessadaunpubblicoufficia-
le,mentre al terzo imputato veni-
va contestato lo stesso reato con
la differenza che, secondo l’accu-
sa, è stato commessodaunpriva-
to. Le indagini sono state condot-
tedai carabinieri delNasdi Saler-
no e dalla Procura di Benevento.
IeriCastracaneeDeBlasiohanno
fatto dichiarazioni spontanee,
mentreMandatoha chiesto di es-
sere interrogato. IlPubblicomini-
steroGiuseppeAntignanihachie-
sto l’assoluzione. Al centro degli
accertamenti degli inquirenti il
verbale di sopralluogo presso la
Casaalbergoperanzianidenomi-
nata «Pietro Lonardo» per verifi-
care l’adeguamento della struttu-
ra ai requisiti tecnici e strutturali
previsti dalla normativa vigente.
Secondo l’accusa, Castracane e

De Blasio il 20 ottobre del 2016
avrebbero attestato falsamente il
possessodei requisiti dapartedel-
la struttura. In particolare la nor-
mativa stabilisce, tra l’altro, che
nelle stanzediqueste caseper an-
ziani non vi siano più di due de-
genti, e inoltre la struttura deve
essere dotata di servizi con parti-
colari caratteristiche in grado di
poter soddisfare anche le esigen-
ze che presentano anziani porta-
tori di handicap. Il reato di falso
era contestato anche a Mandato,
chenella suaqualitàdi tecnico in-
caricato dal Comune di Ceppalo-
ni avrebbe certificato che la Casa
albergo rispettava i requisiti ri-
spondenti alle norme. I difensori
degli imputati Sergio Rando,Ma-
rio Chiusolo eMassimiliano Cor-
nacchione, hanno negato che ci
fosse il reatodi falso.Hanno infat-
ti sostenutoche in realtà il sopral-
luogo fatto dalla commissione
tecnicae l’accertamentodell’inca-
ricato risale all’ottobre del 2016,
mentre laverifica fattadai carabi-
nierideiNaspresso lacasaperan-
ziani e cheha dato il via alle inda-
gini e alle contestazioni, invece, è
avvenuta dopo quattromesi, vale
a dire nel febbraio 2017. Pertanto
secondo i difensori la situazione
nellacasaperanziani si eramodi-
ficata.
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Processo sulla residenza
per anziani, assolti in tre

I servizi

Palazzo Capasso-Torre
sì alla messa in sicurezza

TABURNO

AntonioMastella

“Let’s Tourism” è l’iniziativa con
laquale l’ente Parco delTaburno
guidato da Costantino Caturano
puntaavalorizzare le struttureri-
cettive extralberghiere (agrituri-
smi,B&B, casa vacanze, apparta-
menti ammobiliati) che operano
nei 14 comuni sui cui territori si
estendeilParco.
«Si tratta - spiega Caturano - di
unimpegnovoltoaconcedereun
veroepropriomarchiodiqualità
aqueste imprese checostituisco-
no una realtà sempre più consi-
stentee significativadella capaci-
tà ricettiva del nostro Sannio».
Va da sé che per ottenere l’inve-
stitura è prevista una istruttoria
con cui accertare che si osservi-
nopuntuali disposizionidiunse-
vero disciplinare, che arriva a se-
gnalare l’obbligo che i menù sia-
noproposti anche in lingua ingle-
se.Gli operatori dovrannoessere
provvisti di ogni strumento utile,
dal punto di vista dell’informa-
zione, da mettere a disposizione
del turista perché facilitino la co-
noscenza dei borghi rurali ma
anchedelParcoedelle sueattrat-
tive. L’obiettivo, naturalmente, è
quello di accrescere il livello
dell’offerta. «Vi puntiamo – ag-
giunge inmerito –perché l’eleva-
zione dello standard qualitativo
possa essere di ulteriore suppor-
to della candidatura Unesco per
questo nostro territorio». Il pro-
gettoèoperativodacircadueset-
timane e già sono pervenute una
decinadidomandediadesione.È
il segnodiunanovitàpiùchegra-
dita.Enonpotrebbeesserediver-
samente se una storica associa-
zionecome laAstaeXaT(associa-
zione per lo sviluppo turistico e
attività extralberghiere del Ta-
burno), presieduta da Giovanna

Zotti, che raccoglie la gran parte
delle strutture ricettive dell’area,
hamanifestatounvivoapprezza-
mento per il piano varato da Ca-
turano. «Accogliamo - sottolinea
l’organizzazione - con favore la
realizzazionedelmarchiodiqua-
lità e aderiamo con entusiasmo
all’iniziativa, impegnandoci a
promuoverla tra i nostri iscritti e
non solo». Un apprezzamento
cheCaturanononesitaaritenere
«più che gradito», anche a nome
diquanti sono impegnatinell’en-
te. «Credo – annota – che abbia-
mo colto nel segno interpretan-
dounavolontàchemiraamiglio-
rare sempre di più la capacità di
proporre a chi viene a visitare i
nostri territori un’accoglienza
all’altezzadelle esigenzeche il tu-
rismo oggi impone». Un giudizio
non meno positivo sulla opera-
zionediqualificazione territoria-
leavviatadaCaturanoloesprime
GeppinoTolino, ideatoreedorga-
nizzatore della manifestazione
che va sotto il nome di “Scoperte
inVigna”.Èunappuntamento ri-
volto ai possessori di macchine
cabrio provenienti da ogni ango-
lodelPaese, che sono invitati a ri-
percorrere itinerari secolari che
collegano le diverse realtà pro-
duttive del mondo del vino nel
Sannio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Il brand “Let’s Tourism”
rilancerà l’area protetta»
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Ponte

Si è svolto sabato scorso l’evento, orga-
nizzato dall’Associazione Massimo Rao, e
dalla referente provinciale della Rete Teresa
Romano – è anche presidente della Sezione
Turismo di Confindustria Benevento.
L’appuntamento, che ha avuto il patrocinio
del Comune di Torrecuso, ha visto come
location le Cantine Iannella. Presenti nume-
rose autorità nonché i vertici della Rete
Destinazione Sud, il vicepresidente
Marcello Formica e il presidente Nazionale
Michelangelo Lurgi.

“Aderiamo con convinzione al Comitato
promotore dell’evento ‘Anno 2023-2028
Ritorno in Italia’ promosso da Rete
Destinazione Sud perché crediamo nella
valenza degli obiettivi previsti nel proget-
to”. Ha commentato la presidente
dell’Associazione Massimo Rao, Patrizia
Bove che ha aggiunto: “Quello proposto è
stato un progetto teso a valorizzare le eccel-
lenze territoriali, in particolare quelle dei
piccoli borghi. 

La nostra è una piccola Associazione cul-
turale che però rappresenta un artista di
fama mondiale, uno dei massimi esponenti
della pittura contemporanea, un figlio del
nostro Sannio, conosciuto ed apprezzato a
livello mondiale. La firma del protocollo
d’intesa con la Rete Destinazione Sud è un
primo passo verso la realizzazione di pro-
getti condivisi per promuovere e valorizza-

re le eccellenze del nostro territorio, in cui
rientra a pieno titolo l’arte immaginifica di
Massimo Rao”.

L’evento si è completato con un momen-
to di riflessione sui temi legati alla tutela del
paesaggio. È stato proposto, infatti, lo spet-
tacolo “Dottò ma quando scoppia il
Vesuvio?” Enzo De Novellis – Geofisico,

Ricercatore del CNR di Napoli e il musici-
sta Lello Somma, intratterranno gli ospiti
con un Grand Tour che tratta il delicato
tema del rischio vulcanico e dell’importan-
za della tutela del paesaggio. Sarà un viag-
gio nel tempo attraverso le immagini i video
e la musica che spronano a cogliere le
opportunità di sviluppo. 

Turismo di ritorno, operatori a confronto
Torrecuso  Sabato il convegno con presidente e vicepresidente della Rete Destinazione Sud
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